
Gli Appuntamenti 

*Domenica 29 luglio, XVII Tempo Ordinario.   
*Mercoledì 1 agosto: Indulgenza della Porziuncola o 
Perdono d’Assisi (applicabile a se stessi, ai defunti in modo di 
suffragio, ma non ad altri ancora in vita): dal mezzogiorno 
del 1 agosto alla mezzanotte del 2.   
 
Condizioni per l’indulgenza: confessione, comunione, visita 
alla chiesa parrocchiale recitando il Padre Nostro e il Credo, 
preghiera per le intenzioni del Papa, animo aperto alla miseri-
cordia e all’esclusione del peccato.  
 
*Venerdì 3 agosto Primo del mese. Ore 19.00 a Carosso 
Adorazione Eucaristica seguita dalla messa. 
*Domenica 5 agosto, XVIII Tempo Ordinario. 
Ore 11.30 Battesimo di Cloe Moussa e Aurora Butta. Prossime 
date Battesimi:Domenica 5 agosto ore 11.30; Domenica 16 
settembre ore 11.30. 
 
-Sono arrivati i biglietti della sottoscrizione a premi abbinata 
alla Festa di Comunità (24 agosto-9 settembre):1° premio 
Buono Conad € 600). Ci dai una mano a piazzarli? 
 
CASA DI COMUNITA’ & C.  Studio Rota Martir € xxx;                            
altre 3 buste Patrono in chiesa € xxx.  
Grazie di cuore                                   Avanti, forza e coraggio 
 
 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

 
 

La  lette… Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, 035550336—3471133405 palazzago@diocesibg.it                      
Don Roberto 348 3824454 035 540059            Don Giampaolo  338 1107970                                         

Dal  29 luglio     
al  05 agosto 

     L’affondo             La decima 
Il vescovo Mario Delpini, nel suo primo discorso alla città di Milano, aveva fat-
to l'elogio delle istituzioni e la proposta di un'alleanza per costruire un buon vi-
cinato. Ecco alcuni interessanti stralci delle sue riflessioni. 
L’arte del buon vicinato comincia con uno sguardo. Ecco: mi accorgo che esisti 
anche tu, mi rendo conto che abiti vicino. Mi accorgo che hai delle qualità e del-
le intenzioni buone: anche tu vorresti essere felice e rendere felici quelli che ami. 
Mi accorgo che hai bisogno, che sei ferito: anche tu soffri di quello che mi fa 
soffrire. Il buon vicinato comincia con uno sguardo. (...) 
Per il buon vicinato ci sono contributi da offrire che non si possono monetizzare. 
Hanno un costo, ma sono senza prezzo. E vorrei proporre a tutti la regola delle 
decime. È una pratica buona molto antica, attestata anche nella Bibbia, un modo 
per ringraziare del bene ricevuto, un modo per dire il senso di appartenenza e di 
condivisione della vita della comunità. (...) 
La regola delle decime invita a mettere a disposizione della comunità in cui si 
vive la decima parte di quanto ciascuno dispone. 
Ogni dieci parole che dici, ogni dieci discorsi che fai, dedica al vicino di casa 
una parola amica, una parola di speranza e di incoraggiamento.... 
Se sei uno studente o un insegnante, ogni dieci ore dedicate allo studio, dedica 
un’ora a chi fa fatica a studiare. 
Se sei un ragazzo che ha tempo per praticare sport e divertirsi, ogni dieci ore di 
gioco, dedica un’ora a chi non può giocare, perché è un ragazzo come te, ma 
troppo solo, troppo malato. 
Se sei un cuoco affermato o una casalinga apprezzata per le tue ricette e per i 
tuoi dolci, ogni dieci torte preparate per casa tua, dedica una torta a chi non ha 
nessuno che si ricordi del suo compleanno. 
Se tra gli impegni di lavoro e il tempo degli impegni irrinunciabili, disponi di 
tempo, ogni dieci ore di tempo libero, metti un’ora a disposizione della comuni-
tà, per un’opera comune, per un’iniziativa di bene: dai tempo al bene del vivere 
insieme, nelle emergenze e nelle feste, nel servizio alle persone e nella cura 
dell’ambiente. 
Se disponi di una casa per te e per la tua famiglia, ogni dieci accorgimenti per 
abbellire casa tua, dedica un gesto per abbellire l’ambiente intorno. (...) 
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               Dal Vangelo di Giovanni 6,1-15  
In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del 
mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo seguiva 

una grande folla, perché vedeva i segni che 
compiva sugli infermi. Gesù salì sul monte e là 
si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina 
la Pasqua, la festa dei Giudei.  Allora Gesù, alzà-
ti gli occhi, vide che una grande folla veniva da 
lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il 
pane perché costoro abbiano da mangiare?». 
Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti 
sapeva quello che stava per compiere. Gli rispo-
se Filippo: «Duecento denari di pane non sono 
sufficienti neppure perché ognuno possa rice-
verne un pezzo».  Gli disse allora uno dei suoi 
discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C’è 

qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che 
cos’è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». 
C’era molta erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed era-
no circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo aver 
reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei 
pesci, quanto ne volevano.  E quando furono saziati, disse ai suoi 
discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perdu-
to». Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cin-
que pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. Allora la 
gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: «Questi è 
davvero il profeta, colui che viene nel mondo!». Ma Gesù, sapendo 
che venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, 
lui da solo. 
 

Invito alla preghiera        IN CERCA DI PANE 

Cristo, oggi sono in cerca di pane, 
il mio pane quotidiano, 
quello che serve per la fame di oggi, 
per passare di là oggi, 
per avere la forza di remare 
sotto la tempesta di oggi. 
Il pane che non ha profumo se non di sudore, 
il pane che non ha gusto, se non di vita, 
il pane che fa stare in piedi, 
che serve a camminare, 
a remare, a vangare, 
a combattere con fede, a morire in pace. 
...«in principio era la Parola» 
e la parola è il pane quotidiano 
per ogni uomo che viene al mondo.         (don Primo Mazzolari)  

La Parola La Liturgia 

17ª DEL TEMPO ORDINARIO 
2 Re 4,42-44; Sal 144 (145); Ef 
4,1-6; Gv 6,1-15 Distribuì a quelli 
che erano seduti quanto ne voleva-
no. R Apri la tua mano, Signore, e 
sazia ogni vivente.             Verde 

29 
DOMENICA  
LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello:Def. 
Luigi Goi 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. 
Gianluigi, Giordano e Luigina 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Maria. 

S. Pietro Crisologo (mf) Ger 13,1-
11; C Dt 32,18-21; Mt 13,31-35 R 
Hai dimenticato Dio che ti ha gene-
rato.                                   Verde 

30 
LUNEDÌ  

LO 1ª set 

Ore 20.00  Cappella Broc-
chione: Def. Rota Angela 
  

S. Ignazio di Loyola (m) Ger 
14,17b-22: Sal 78 (79); Mt 13,36-
43  Come si raccoglie la zizzania e la 
si brucia nel fuoco, così avverrà alla 
fine del mondo. R Salvaci, Signore, 
per la gloria del tuo nome.   Bianco 

31 
MARTEDÌ  
LO 1ª set 

Ore 20.00 Precornelli:                                       
Def. Medolago Gerolamo e 
fam. Locatelli 

S. Alfonso Maria de’ Liguori (m) 
Ger 15,10.16-21; Sal 58 (59); Mt 
13,44-46 R O Dio, tu sei il mio ri-
fugio nel giorno della mia angoscia.                                         
                                         Bianco 

1 
MERCOLEDÌ  

LO 1ª set 

Ore 20.00: Beita : 

S. Eusebio di Vercelli (mf); S. Pie-
tro Giuliano Eymard (mf) Ger 18,1
-6; Sal 145 (146); Mt 13,47-53 Rac-
colgono i buoni nei canestri e butta-
no via i cattivi. R Beato chi ha per 
aiuto il Dio di Giacobbe.      Verde 

2 
GIOVEDÌ  
LO 1ª set 

Ore 20.00: Cimitero:                                                      
Def. Finazzi Carolina. Cefis 
Giovanni. Padre Natale,                        
Giulia e Giuseppe. 
Costante, Elena e Lidia 

Ger 26,1-9; Sal 68 (69); Mt 13,54-
58 R Nella tua grande bontà, ri-
spondimi, o Dio.                 Verde 

3 
VENERDÌ  
LO 1ª set 

Ore 20.00 Ca’ Rosso :Def. 
Magno Gianmario e Carlo 

S. Giovanni Maria Vianney (m) 
Ger 26,11-16.24; Sal 68 (69); Mt 
14,1-12 R Nel tempo della bene-
volenza, rispondimi Signore. Bianco 

4 
SABATO  

LO 1ª set 

Ore 18.00 Beita: 
Def. fam. Malvestiti 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Antonio e Paola 

18ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Es 16,2-4.12-15; Sal 77 (78); Ef 
4,17.20-24; Gv 6,24-35 Chi viene a 
me non avrà fame e chi crede in me 
non avrà sete, mai! R Donaci, Si-
gnore, il pane del cielo.                 
Verde 

5 
DOMENICA  
LO 2ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Locatelli Antonio 
Ore 9.00 Beita:                             
Def. Locatelli Francesco 
Ore 10.30 Parrocchia: Def. 
Gianfermo, Elda e Pietro. 
Fam. Marchetti e Milesi 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. classe 1940. 


